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A.O. SANTOBONO-PAUSILIPON 
 

 
APPALTO PER IL SERVIZIO BIENNALE DI GESTIONE DEL C.U.P., 

AZIENDALE, SPORTELLERIA, BACK OFFICE, INCASSO TICKET,  

 

 

Dirigente o Preposto: Direttori di Struttura Complessa e Responsabili di SSD 

Addetti al Primo Soccorso: Tutto il personale medico ed infermieristico presente nelle strutture ospedaliere 

 

 

FIGURE DI RIFERIMENTO A.O.R.N. 

Funzione Cognome e Nome Struttura Sede Tel. 

Datore di Lavoro Dott. Rodolfo Conenna Direzione Generale Via T. Ravaschieri, 8 

Napoli 
081-2205355 

Direttore Medico 

P.O. Santobono 
Dott. Pasquale Arace  Direzione Sanitaria 

 di Presidio  

Via Mario Fiore n.6 

Napoli 
081-2205734 

Direttore Medico 

P.O. Pausilipon 
Dott. Eduardo Ruotolo Direzione Sanitaria 

 di Presidio 

Via Posillipo, 226 

Napoli 
081-2205486 

Responsabile SPP Dott. Angelo Loragno Direzione Strategica Via T. Ravaschieri, 8 

Napoli 
081-2205260 

Medico 

Competente 

Dott.ssa Nadia Renda 

Dott.ssa M. Cascone 
Medico Competente 

Via Posillipo, 226 

Napoli 

Via Mario Fiore n.6 

Napoli 

081-2205320 

Dirigente S.C. 

Tecnico 

Patrimoniale e 

referente del 

contratto 

Ing. Gennaro Sirico 
S.C. Tecnico 

Patrimoniale 

Via T. Ravaschieri, 8 

Napoli 
081-2205266 

Rappresentanti 

dei Lavoratori per 

la Sicurezza 

Buonanno Maria Pediatria 2 P.O. Santobono 081-2205638 

Regalbuto Giovanni Pediatria 1 P.O. Santobono 081-2205516 

DOCUMENTO Unico di Valutazione 

dei rischi interferenti 

DUVRI 
 (art.26 del D. Lgs. 81/08) 

 

Azienda Committente 

A.O.R.N. Santobono-Pausilipon 
 

Ditta Aggiudicataria 

 

Oggetto dell’appalto 

SERVIZIO TRIENNALE DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL-RISK  

CON TEMPI DI INTERVENTO 4H H24 7/7 

DI UN DATA CENTER 

 

 

. 
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PREMESSA 

 

L’A.O.R.N. Santobono Pausilipon è dotata di n.3 Data Center ubicati nei seguenti presidi 

ospedalieri: 

a) N.2 Data Center operativi presso la sala server sita al piano rialzato del Padiglione 

Ravaschieri presso il Presidio Ospedaliero Santobono di Napoli, in Via Mario Fiore, 6 – 

80129 Napoli che nello specifico sono: 

a. Data Center HP, denominato CLU_SAN 

b. Data Center CISCO, denominato CLU_HX_SB 

b) N.1 Data Center operativo presso la sala server sita al piano -2 del Presidio Ospedaliero 

Pausilipon sito in Via Posillipo 226 – 80122 Napoli che nello specifico è: 

a. Data Center CISCO, denominato CLU_HX_CR 
 

 

1. CONSIDERAZIONI GENERALI 

 

Il presente documento è stato redatto in adempimento a quanto richiesto ai sensi dell’Art. 26 del D. Lgs. 

81/2008, secondo il quale le stazioni appaltanti sono tenute a redigere il documento unico di valutazione dei 

rischi da interferenze (DUVRI) e a stimare i costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso. 

Il campo di applicazione è relativo ai contratti pubblici di forniture e servizi per i quali non vi è una norma 

consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali della sicurezza. 

Infatti, l’art. 26 del D. Lgs.81/08 impone alle parti contrattuali dell’appalto di servizi esterni un onere di 

reciproca informazione e coordinamento al fine della valutazione dei rischi per la sicurezza e delle misure di 

prevenzione e protezione. 

Nel caso della P.A. l’affidamento di servizi impone il compito di porre in essere un flusso informativo e di 

valutazione dei rischi tale da creare un coordinamento con l’operatore economico, assumendosi 

responsabilità dirette nei confronti dei propri dipendenti e responsabilità solo indirette nei confronti dei 

dipendenti del terzo che svolge l’attività richiesta. 

Ai fini della redazione del presente documento, si definisce per interferenza ogni sovrapposizione di attività 

lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione può essere sia 

di contiguità fisica che di spazio, nonché di contiguità produttiva.  

Le succitate tipologie di rischio non possono pertanto prescindere da azioni di coordinamento - a carico sia 

dei datori di lavoro delle realtà lavorative interessate dalle interferenze sia dai soggetti identificati dal T.U. 

81/08 e s.m.i. - finalizzate a svolgere tali funzioni di gestione del rischio (CSP, CSE, RUP e Coordinatori 

sanitari) 
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1.1 OGGETTO DELL’APPALTO 

 

L’oggetto del contratto prevede l’erogazione di un servizio di assistenza e manutenzione triennale 

Full Risk, con intervento tecnico entro 4 ore dalla segnalazione h24 7gg/7 per tutta la durata del 

contratto e per ciascuno dei componenti del Data Center HP, rappresentati in tabella all’art.2 del 

presente capitolato, denominato CLU_SAN e sito presso la sala server dell’AORN sita al piano 

rialzato del Padiglione Ravaschieri presso il Presidio Ospedaliero Santobono di Napoli, in Via 

Mario Fiore, 6 – 80129 Napoli. 
 

1.2 CARATTERISTICHE GENERALI 

 

Nella seguente tabella vengono riportate le componenti HW del Data Center HP oggetto del 

servizio di assistenza e manutenzione Full Risk di cui al punto 1. del precedente art.1: 

Descrizione Data Center CLU_SAN (HP) Quantità Serial Number 

HPE MSA 2040 SFF Disk Enclosure 22 Dischi SAS 1TB 10k 

Modello EG1200JEHMC - HP 1 2S6919D195 

HP MSA 2040 SAN SPS-CHASSIS 24Dischi SAS 1TB 10k 

Modello EG1200JEHMC - HP 1 2S6537B429 

HP StoreEasy 1650 Storage 12 Dischi SAS 2TB 7.2k 3,5 

Modello MB2000FCZGH - HPD6  1 CZJ5410JGY 

HP BladeSystem c7000 Enclosure G3 1 CZ254500D6 

HP ProLiant BL460c Gen9 2 Intel(R) Xeon(R) CPU E5-2603 

v3 @ 1.60GHz (6 Cores) 32768 MB 2 HP Serial Attached 

SCSI Disk 139980 MB 1 CZ254500D5 

HP ProLiant BL460c Gen9 2 Intel(R) Xeon(R) CPU E5-2660 

v3 @ 2.60GHz (10 Cores) 524288 MB 2 HP Serial Attached 

SCSI Disk 139980 MB 1 CZ254500D3 

HP ProLiant BL460c Gen9 2 Intel(R) Xeon(R) CPU E5-2660 

v3 @ 2.60GHz (10 Cores) 524288 MB 2 HP Serial Attached 

SCSI Disk 139980 MB 1 CZ254500D1 

HP ProLiant BL460c Gen9 2 Intel(R) Xeon(R) CPU E5-2660 

v3 @ 2.60GHz (10 Cores) 524288 MB 2 HP Serial Attached 

SCSI Disk 139980 MB 1 CZ254500D2 

HP ProLiant BL460c Gen9 2 Intel(R) Xeon(R) CPU E5-2660 

v3 @ 2.60GHz (10 Cores) 524288 MB 2 HP Serial Attached 

SCSI Disk 139980 MB 1 CZ254500D4 

HP StoreEver MSL2024 Tape Library MSL G3 Series Slots 

(Free/Total) 1/24 1 DEC53700HW 

HP 6125XLG Blade Switch 1 6C7527205X 

HP 6125XLG Blade Switch 1 6C7527201P 

HP 6GB SAS BL Switch 1 TWT517V01J 
. 
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1.3 DURATA E TEMPI DI INTERVENTO DEL CONTRATTO 

 

1. Il servizio di assistenza e manutenzione Full Risk per ciascuno dei componenti del Data 

Center HP denominato CLU_SAN ha una durata triennale con intervento tecnico entro 4 ore 

dalla segnalazione h24 7gg/7 per tutta la durata del contratto. 

 

Resta inteso che l’AORN, per il tramite del DEC, potrà interrompere l’erogazione del servizio in 

funzione di decisioni aziendali indiscutibili che non produrranno alcun onere per l’AORN. A titolo 

esemplificativo non esaustivo si cita la possibilità o la necessità di dover sostituire il Data Center in 

oggetto prima della scadenza temporale del contratto. 
 

 

 

2.  REDAZIONE E GESTIONE DEL DUVRI 

 

Il presente documento “DUVRI” si prefigge lo scopo di evidenziare le interferenze e le misure da adottare 

per eliminare o ridurre i relativi rischi. 

Codesta impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può 

presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, 

sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni possono giustificare 

modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza. 

Nel DUVRI non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività della propria 

impresa appaltatrice, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione. 

Pertanto, le disposizioni del presente documento non si applicano ai rischi specifici propri delle attività 

svolte dalla Ditta Appaltatrice. 

Tale documento dovrà essere condiviso in sede di riunione congiunta con la ditta aggiudicataria e questa 

AORN. 

Si fa pertanto affidamento nella massima collaborazione della Ditta appaltatrice affinché con un’opera 

preventiva d’istruzione del proprio personale, con un’accurata organizzazione tecnica antinfortunistica e con 

un’adeguata e continua vigilanza vengano evitati errori, infortuni e condizioni di emergenza. 

Si ricorda che è obbligo dell’aggiudicatario rendere edotto il proprio personale sulle norme contenute nelle 

presenti informazioni e sulle norme di legge in materia di sicurezza e prevenzione infortuni. 

 

RIFERIMENTI 

- Capitolato speciale di appalto; 

- Piani di gestione dell’emergenza e sicurezza antincendio; 

- Documenti di valutazione del rischio 
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2.1 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI 

 

Prima di accedere alle aree di lavoro, si precisa che è necessario concordare con il referente locale le 

modalità di effettuazione delle attività e formalizzare le misure di prevenzione e protezione già stabilite: 

1. Esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore e 

l'indicazione del datore di lavoro per tutto il tempo di permanenza nell’azienda (Art.26, co.8 D. Lgs. 81/08). 

2. Localizzare i percorsi di emergenza e le vie di uscita. 

3. In caso di evacuazione attenersi alle procedure vigenti. 

4. Indossare i dispositivi di Protezione Individuale ove siano prescritti. 

5. Non ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature. 

6. Non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature. 

7. Evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività perché potrebbero impedire 

la corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di emergenza (allarme incendio, allarme 

evacuazione, cicalini dei mezzi e delle macchine, ecc.). 
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ANAGRAFICA DELL’APPALTO 

 

 

 AZIENDA COMMITTENTE 

 
 

Nome A.O.R.N. Santobono-Pausilipon 

Rappresentante Legale Direttore Generale pro tempore 

CF/P.IVA 06854100630 

Indirizzo (Sede Legale) Via Teresa F.F. Ravaschieri, n.8 

CAP 80121 

Città Napoli 

Telefono 0812205355 

Fax 0812205218 

E-mail santobonopausilipon@libero.it 

R.S.P.P. Dott. Angelo Loragno 

 
 

IMPRESA 
 

Ragione Sociale  

E-mail  

Partita IVA  

Codice Fiscale  

Posizione CCIAA  

Posizione INAIL  

Posizione INPS  

 

 
SEDE LEGALE E AMMINISTRATIVA 

 

Indirizzo (Sede Legale) Via Lungo Dora Voghera - Torino 

Telefono  

Fax  
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FIGURE RESPONSABILI DELL’IMPRESA 

 
 

Datore di Lavoro  

RLS  

  

  

  

RSPP  

Medico Competente  

 

 
LAVORATORI 

 

Nominativo  
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3. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA 

 
La sovrapposizione dei tempi di lavoro, che comporta una compresenza (condivisione contemporanea) sul 

luogo di lavoro, è relativa prevalentemente al servizio manutentivo di ingegneria clinica, comportante 

l’ingresso di personale dell’appaltatore in ogni locale della A.O., in presenza di personale dipendente e di 

pazienti. In tali circostanze è pertanto ravvisabile una evidente attività interferenziale che il presente 

documento si propone di governare al fine di limitare al massimo gli effetti della intersecazione delle 

differenti lavorazioni svolte, in un contesto in cui sono presenti rischi ben individuati. E’ richiesto, in tal 

caso, la produzione da parte dell’impresa esecutrice, di un diagramma di Gantt qualora preesistessero le 

condizioni di presenza in cantiere di ulteriori ditte e/o artigiani. 

Al riguardo si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno dei locali di lavoro, da 

parte dell’impresa appaltatrice/lavoratore autonomo, se non a seguito di avvenuta firma - da parte del 

responsabile di sede incaricato per il coordinamento dei lavori affidati in appalto - dell’apposito verbale di 

cooperazione e coordinamento. 

Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un 

pericolo grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le imprese, di interrompere immediatamente i 

lavori. 

Si stabilisce inoltre che il responsabile di sede e l’incaricato della ditta appaltatrice per il coordinamento dei 

lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le 

medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice 

deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art. 26, comma 8, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81). I lavoratori 

sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

 

3.1 TIPOLOGIA DEI RISCHI INTERFERENTI CONSIDERATI 

 

Sono considerati rischi interferenti, per i quali è predisposto il presente DUVRI, i seguenti rischi: 

1. derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

2. immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

3. esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

4. derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici 

dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 
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- DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI 

RISCHI DA INTERFERENZE - 
(art. 26, comma 3, D. Lgs. n. 81/2008) 

 

 

RISCHI:  

 
1. derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 

2. immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

3. esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

4. derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a 

quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 
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1 - Rischi “interferenziali” derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori 

diversi: 

 

ATTIVITA’ 

Indice 

di 

Rischio 

VALUTAZIONE 

RISCHI 

INTERFERENZE 

 

MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

  Possibili 

interferenze 
Evento/Danno  

Carico/Scarico 

materiali ed 

attrezzature 

A 

Presenza di altri veicoli 

in circolazione e 

manovra: 
- Automezzi dell’A.O. 

- Automezzi altri 

appaltatori/prestatori 

d’opera/terzi 

- Automezzi di utenti 

- Investimenti 

- Urti 

- Parcheggiare i mezzi di servizio in 

modo da ridurre al minimo 

l’ingombro della via di transito; in 

ogni caso non ingombrare mai la 

via di accesso e transito del Pronto 

Soccorso (P.O. Santobono) 

- Prima di procedere allo 

scarico/carico merci escludere che 

il mezzo subisca spostamenti 

intempestivi;  

- Utilizzare esclusivamente l’area di 

carico/scarico merci lateralmente 

alla rampa di accesso al Padiglione 

Ravaschieri;  

- Prelevare presso la Direzione 

Medica del P.O. la chiave di 

accesso all’impianto elevatore di 

servizio, precluso sia all’utenza 

che al personale. 

Scarico/Ritiro 

materiali ed 

apparecchi 
A 

Presenza di altro 

personale 
- Urti a persone o 

cose 
In caso di scarico/ritiro di 

apparecchiature assicurarsi che le 

stesse siano costantemente 

sorvegliate da Vs. personale e per 

nessun motivo lasciate incustodite 

(ambiente pediatrico !)  

Pulizie ambienti A 

Presenza di altro 

personale 

- Pericolo di 

scivolamento da 

pavimento 

bagnato  

- Pericolo di 

inciampo 

Non percorrere la zona segnalata da 

cartello indicante pavimento umido.  
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2 - Rischi “interferenziali” immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni 

dell’appaltatore; 

Rischi specifici 

Indice 

di 

Rischio 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Incendio, esplosione, 

implosione 
A 

Verificare affinché tutte le lavorazioni svolte - o in ambienti ad attività 

sanitaria o in locali specifici - non costituiscano rischio da attivazione 

del “triangolo dell’incendio” (presenza di gas medicinali eroganti 

ossigeno allo stato puro con conseguente rischio di innesco, presenza di 

materiali accatastati e/o stoccati in maniera incongrua, ecc) 
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3 - Rischi “interferenziali” esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba 

operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore: 

(Si ricorda l’obbligo, per il personale esterno, di coordinarsi in ogni caso, per l’accesso nei 

reparti, con il preposto – Direttore e/o Caposala)   

 

Rischi specifici 

Indice 

di 

Rischio 

Informazioni e note 

-1- 

Rischio Infettivo-Biologico 

 

 

M 

Il rischio è in generale legato al contatto con pazienti affetti da 

patologie infettive. Tale rischio risulta praticamente nullo per 

operatori non a contatto con tali pazienti, anche in considerazione 

del fatto che l’ospedale non effettua ricoveri di pazienti con 

diagnosi di patologia infettiva. 

Deve essere considerato a rischio ogni contatto con sangue o altro 

materiale biologico potenzialmente infettante attraverso puntura o 

ferita con aghi o altri taglienti, nonché spruzzi o spandimenti su 

mucose o cute lesa. 

Usare i servizi igienici assegnati dalla Direzione Sanitaria. 

Evitare l’uso dei servizi igienici riservati ai pazienti. 

La consegna delle apparecchiature da sottoporre a manutenzione 

avverrà dopo la sanificazione delle stesse e, laddove ciò non 

fosse possibile, sarà comunicato agli addetti all’intervento tale 

eventualità. 

-2- 

Agenti chimici e 

cancerogeni 

 

 
 

B 

Sostanze chimiche sono generalmente utilizzati in ogni reparto e 

servizio dei due presidi ospedalieri; nei Laboratori Analisi 

(reagenti) nelle Sale Operatorie (gas anestetici) in Anatomia 

Patologica, nelle Endoscopie, in Farmacia, in Camera Mortuaria 

ed in quelli per la preparazione di Antineoplastici sono presenti 

sostanze tossiche, irritanti, potenzialmente cancerogene, sostanze 

infiammabili e/o comburenti. 

Gli accessi ai reparti, ed in particolare in quelli citati, devono 

essere preventivamente concordati con il responsabile del reparto 

il quale fornirà ulteriori e più specifiche informazioni. 

-3- 

Rischio Elettrico 

 

M 

Negli ambienti di lavoro della A.O. sono presenti apparecchiature 

elettriche alcune delle quali sempre in tensione, a cui Vi 

preghiamo di prestare particolare attenzione. 

-4- 

Rischio da apparecchi a 

pressione ed impianti Gas 

Medicali e tecnici 

M 

All'interno degli edifici vi sono bombole di gas compresso di 

vario tipo, oltre che impianti fissi di erogazione di gas medicali 

(ossigeno, aria compressa, protossido di azoto) alle quali Vi 

preghiamo di prestare particolare attenzione. 

-5- 

Inalazione di particolato 

aeroportato contaminato da 

germi potenzialmente 

patogeni 

M 

Utilizzo di dispositivi di protezione individuali (facciali filtranti FFP2-

FFP3) per la protezione delle vie aeree nei locali ove sussistono rischi di 

natura biologica per la presenza di liquidi organici contaminanti le 

superfici ambientali (In particolare Camere operatorie, Laboratori di 

Patologia Clinica, SIT, S.C. di Pediatria ad indirizzo pneumologico). I 

DPI verranno forniti dal personale di reparto, ove necessario. 
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-6- 

MCA 
B 

Richiedere il documento di valutazione del rischio amianto (Rev. 

2 del 31 ottobre 2009) al RSPP della A.O. Santobono-Pausilipon. 

-7- 

Rischio 

Radiazioni Ionizzanti 

 

 

 

B 

Quando l’operatore della ditta appaltatrice interviene in locali o 

zone sorvegliate o controllate, occorre avvisare preventivamente 

il responsabile del reparto e concordare modalità e tempi 

dell’intervento ricordando che: 

Le zone in cui esiste il rischio di esposizione ai raggi X sono 

segnalate tramite il segnale di pericolo triangolare, TRIFOGLIO 

NERO in campo giallo con la scritta sottostante “ZONA 

CONTROLLATA“, applicata alla porta d’accesso. 

Anche se, nel caso degli apparecchi, il pericolo di irraggiamento 

esiste solamente durante il funzionamento, per accedere alla zona 

controllata occorre sempre l’autorizzazione. 

Le sorgenti di radiazioni ionizzanti nel presidio ospedaliero sono 

rappresentate da apparecchi radiologici fissi (Radiologia 

Generale e di P.S.; Neuroradiologia) e mobili (nelle camere 

operatorie e sala gessi, in Rianimazione e TIN, nella S.C. 

Ortopedia) 

• L’accesso alle Zone Controllate è segnalato e regolamentato 

mediante apposita cartellonistica. 

-8- 

Rischio Radiazioni 

 Non Ionizzanti 

 

 

B 

Si rappresenta che presso il servizio ove risultino essere presenti 

apparecchiature emittenti (qualora siano in funzione) radiazioni 

LASER, U.V.A., infrarossi, gli operatori delle ditte appaltatrici 

dovranno intervenire concordando l’accesso con il responsabile 

del reparto o il caposala. 

Negli ambienti in cui si trova la RISONANZA MAGNETICA 

esiste sempre il pericolo di essere esposti ad un forte campo 

magnetico: tale pericolo è segnalato da un cartello in cui è 

presente una calamita e la scritta ‘’CAMPO MAGNETICO’’. In 

questo locale le radiazioni non ionizzanti sono dovute a presenza 

del campo magnetico statico; si impone la massima attenzione 

poiché esso è SEMPRE ATTIVO: introdurre elementi metallici 

nelle stanze in cui è presente il magnete può condurre a seri 

danni alle apparecchiature e soprattutto al verificarsi di gravi 

incidenti qualora all’interno sia presente il paziente. 

Se non si è autorizzati dal Direttore della Struttura Complessa o 

suo delegato, è vietato oltrepassare la porta con questo segnale. 

-8- 

Lesioni da punta/taglio 
A 

Utilizzare i dispositivi di protezione individuali (guanti certificati 

per resistenza a punta e taglio, respiratori facciali filtranti 

certificati per il rischio biologico)  - per la protezione da lesioni 

delle mani e/o schizzi di materiale biologico. 

Viabilità A 
Percorsi interni ed esterni regolamentati dalla Direzione 

Sanitaria.  
 

 

La Ditta indica ulteriori interferenze che a suo avviso potrebbero verificarsi: 
 

   

   

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.sirs.provincia.bologna.it/leggi/nazionali/Image23.gif&imgrefurl=http://www.sirs.provincia.bologna.it/leggi/nazionali/DLGS493-96.html&usg=__HLUiMYbEuiyzlwC05VsTRQFhFUI=&h=100&w=100&sz=2&hl=it&start=120&tbnid=CxwuP_TJ4qQyTM:&tbnh=82&tbnw=82&prev=/images%3Fq%3Dradiazione%2Bnon%2Bionizzante%26start%3D108%26gbv%3D2%26ndsp%3D18%26hl%3Dit%26sa%3DN
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4 - Rischi “interferenziali” derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente; 

 

 

Rischi specifici 

Indice 

di 

Rischio 

Informazioni e note 

-1- 

Stato di emergenza 
M 

In caso di segnalazione e decretato stato di emergenza sarà 

dovere del personale dell’impresa mettersi a disposizione e 

comportarsi secondo le indicazioni che potranno essere impartite 

dagli addetti alla gestione delle emergenza presenti e di altro 

personale (agenti, VV.F etc.) operante nelle aree di pertinenza 

aziendale (Piano di emergenza aggiornato depositato in Direzione 

Sanitaria) 
 

 

5. MISURE IDONEE AD ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI RELATIVI ALLE INTERFERENZE 

 
Le misure idonee ad eliminare o ridurre i rischi di interferenza sono prevalentemente di natura organizzativa 

e gestionale. 

Esse vengono concordate e condivise durante le riunioni di coordinamento, con particolare riferimento alla 

prima riunione successiva alla consegna lavori. 

 
5.1 Misure di prevenzione e protezione a carico del Committente 

Designazione di un referente operativo della committenza per l’appaltatore (referente del coordinamento). 

Comunicazione all’appaltatore di eventuali rischi specifici presenti sui luoghi di lavoro. Predisposizione dei 

presidi di emergenza e comunicazione all’appaltatore delle procedure adottate per l’emergenza. 

 
5.2 Misure di prevenzione e protezione a carico dell’Appaltatore 

Presa visione dei luoghi di lavoro preventiva all’inizio lavori.  

Redazione del Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.) conforme, laddove necessario, ai dettami del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) secondo quanto stabilito dall’allegato XV del T.U. 81/08 e s. m. i. ai 

punti da 2.1 a 2.3.5. 

 
5.3 VALIDITÀ E REVISIONE DEL DUVRI 

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 

sottoscrizione del contratto stesso. 

Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed 

aggiornamento in corso d’opera. 

La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 
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6. COSTI DELLA SICUREZZA 

 

In analogia ai lavori, come previsto dall’art.7 c.1 DPR 222/03, sono quantificabili come costi della sicurezza 

tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti 

individuate nel DUVRI. 

I costi della sicurezza saranno quantificati al momento dell’aggiudicazione e contestualmente alla prima 

riunione di coordinamento, e riguardano: 

a. le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza; 

b. le misure di coordinamento previste nel DUVRI relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 

 

 

7. VALIDITÀ E REVISIONE DEL DUVRI 

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla 

sottoscrizione del contratto stesso. 

Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed 

aggiornamento in corso d’opera. 

La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione. 

 

NAPOLI (NA), 04 agosto 2022  

 

 
   IL COMMITTENTE                L’IMPRESA AGGIUDICATARIA

        
           A.O.R.N. Santobono Pausilipon                     
                Direttore Generale 

   Dott. Rodolfo Conenna 


